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Codice A1102A 
D.D. 12 marzo 2026, n. 190 
Ravvedimento operoso Imu Comune di Candiolo (To)  anno 2025 - Impegno di spesa di € 4,00 
Cap. 135550/2026. 
 

 

ATTO DD 190/A1102A/2026 DEL 12/03/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000- RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1102A - Ragioneria 
 
 
OGGETTO:  Ravvedimento operoso Imu Comune di Candiolo (To) anno 2025 – Impegno di spesa 

di € 4,00 Cap. 135550/2026. 
 

Dato atto che:  
• a seguito della Legge n. 160/2019 (cd. “Legge di Bilancio 2020/2022”) sono state introdotte 

importanti novità in materia di fiscalità locale, ed in particolare è stata disciplinata la “Nuova 
Imu” (ar. 1 – comma 739 e seguenti) ed abolita la Tasi; 

• l’imposta municipale propria (IMU) è dovuta per il possesso di fabbricati, escluse le abitazioni 
principali classificate nelle categorie catastali diverse da A/1, A/8 e A/9, di aree fabbricabili e di 
terreni agricoli; 

• con la conversione in Legge del Decreto Fiscale 2020 (pubblicato sulla G.U. il 24/12/2019) viene 
esteso ai tributi locali (IMU e TASI) il ravvedimento operoso lungo, ovvero oltre l’anno 
successivo la scadenza, già disponibile per i tributi erariali. 

 
Considerato che la Regione Piemonte: 
• è proprietaria di diversi terreni e fabbricati siti nel Comune di Candiolo (TO) la maggior parte dei 

quali in gestione al parco naturale di Stupinigi, e versa regolarmente l’Imu al Comune di 
Candiolo; 

• per il saldo 2025 è stata versata l’Imu per alcuni terreni agricoli che sono recentemente risultati di 
destinazione diversa, soggetti pertanto ad un imposizione maggiore, a seguito variazione colturale 
eseguita ai sensi del D.L. 3.10.2006 n. 262, convertito con modificazioni nella Legge 24.11.2006 
n. 286 e successive modificazioni (anno 2025) - eseguita a seguito di dichiarazione resa il 
11/07/2025 all'organismo pagatore Arpea. 

 
Ritenuto opportuno pertanto di provvedere a ravvedere gli importi dovuti inerenti l’Imu per il saldo 
2025 sulla base delle nuove categorie catastali al fine di non incorrere in maggiori sanzioni ed 
interessi; 
 
Dato atto che con determina dirigenziale n. 120/2026 (impegno n. 9280/2026) si è proceduto ad 
impegnare la spesa per l’anno 2026 per il versamento dell’IMU; 
 



 

Considerato che le modalità di calcolo della sanzione e degli interessi sono proporzionati ai giorni 
intercorrenti tra la data di versamento e quella di scadenza del tributo; 
 
Ritenuto 
- di ricorrere all’istituto del ravvedimento operoso relativamente al versamento Imu a saldo per 
l’anno 2025 al Comune di Candiolo (TO); 
- di quantificare la sanzione da versare all’Agenzia delle Entrate tramite modelloF24EP in euro 
4,00; 
 
  
Visti i conteggi effettuati presentati dal Comune di Candiolo (To) per il ravvedimento operoso 
relativo all’I.M.U. saldo 2025, per un importo complessivo di € 203,00, la cui composizione viene 
sotto riportata: 
• € 199,00 a titolo di imposta Imu; 
• € 4,00 a titolo di sanzioni. 
 
Considerato che: 
- il conteggio di quanto dovuto, presentato dal Comune di Candiolo (To) risulta e corretto e la 
scadenza dell’obbligazione a carico della Regione Piemonte è prevista nell’esercizio 2026; 
- l’importo di € 199,00 relativo all’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2026 è già stato 
impegnato con determina dirigenziale n. 120/2026 (Impegno n. 9280/2026); 
 
Verificata la disponibilità ad impegnare sul capitolo 135550/2026 “Sanzioni amministrative a carico 
della Regione Piemonte”;  
 
Dato atto che: 
- La natura della spesa è non ricorrente; 
- La scadenza dell’obbligazione è prevista nell’esercizio 2026; 
- La presente spesa è finanziata da fondi regionali con risorse cd. “fresche”; 
- Non sono previsti oneri indiretti non compresi nello stanziamento; 
- Verificata la sufficiente iscrizione contabile di cassa per l’anno 2026; 
- La spesa assunta con il presente provvedimento non rientra nel perimetro di tracciabilità dei 
pagamenti ex art 3 della Legge 136/2010 e s.m.i.. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25/01/2024.  
 
tutto ciò premesso 
 
LA DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.; 

• Regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R.", 
aggiornato alle modifiche del 21/12/2023 n. 11/R "Modifiche al regolamento regionale 16 
luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)"; 



 

• D.G.R. n. 8-8111 del 25/01/2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei 
controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito 
dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 
2021 n. 1-3361"; 

• D.G.R. n. 3-2182 del 30/01/2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021 , convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021"; 

• Legge regionale 03 febbraio 2026, n. 2 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)"; 

• Legge regionale 03 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• D.G.R. n. 1-2209 del 9 febbraio 2026 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria."; 

 
DETERMINA  
 
per le motivazioni di cui in premessa che integralmente si richiamano: 
 
• Di ricorrere all’istituto del ravvedimento operoso per la liquidazione dell’Imu dovuta a saldo per 

l’anno 2025 al Comune di Candiolo (TO); 
 
• Di impegnare sul Bilancio Finanziario Gestionale 2026-2028 annualità 2026 la somma di € 4,00 

sul capitolo 135550 “Sanzioni amministrative a carico della Regione Piemonte”, a favore del 
comune di Candiolo (TO) (cod. ben. 12342), le cui transazioni elementari sono rappresentate 
nell’appendice A – Elenco registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

 
• Di far fronte al pagamento a favore del comune di Candiolo (TO) della somma complessiva di € 

203,00 come di seguito specificato:- € 199,00 relativo all’imposta comunale sugli immobili per 
l’anno 2026 (Impegno n. 9280/2026); 
- € 4,00 relativo alle sanzioni amministrative con impegno da assumersi col presente atto sul 
capitolo 135550 “Sanzioni amministrative a carico della Regione Piemonte”. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del Decreto Legislativo 
33/2013, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 

LA DIRIGENTE (A1102A - Ragioneria) 
Firmato digitalmente da Alessandra Gaidano 

 


